ASTARTO 


Da rapprefentarfi il Carnevale 
dell’anno 1739» 


NEI n 


TEATRO DELLE DAME 
DEDIGATO 
Alla, ed Eccia Sionora 
LÀ SIGNORA PRINCIPESSA 


BORROMEI ALBANI. 


5 
me 

Hasta 

In ROMA, nella Stamperia di Antonio de’ Roffî: 
CON LICENZA DE’ SUPERIORI. 
| TIERTO CI TESI sai 
Si vende dal medefimo Stampatore. 
. nella Strada del Seminario Romano; 
vicino alla Rotonda + 


Iluftriima , ed Eccellentiffima 
SIGNORA. — 


= Embrerà all’E. V. troppo 
iS avvanzato il mio ardi- 
mento , fe mentre Ella è tutta intefa a 
cofe grandi, e ferie, vengo a prefen- 
tarle pieno di offequio quefto Drama. 
Con minor faftidio però, mi lufingo, che 
farà da V.E.la miatemerità ricevuta s 
riflettendo all’a vventurofa occafione, : 
che la buona forte di queta fempre feli 
ce Augufta Cittade porge all’E.V. di po- 
terlo felicitare fotto gli aufpicj di Chi 
agevolmente Potrebbe .col rivalocera fa. 


pra di Lui un fuo graziofiffimo fguardo, 
renderlo fortunatiffimo . Egli è inutile il 


fuggerirlo efpreffamente a V.E.; quando. 


non fi può errare nella fcelta; poiche, 
egli è di un Animo troppo Eccelfo, Ge- 
nerofo, e Grande, per empier fubito tute 
ta all’E.V. la chiariffima Idea. Prefento 
dunque a V. E. ’A4j/erto s grande farà la 
Grazia ; fe di accettarlo benignamente 
fi degna; maflima fe vorrà paflarlo ad un 
altro fublime, e potentiffimo Protetta- 
re , che rimarrà almeno perfuafo del 
mio, e del comune ardentiffimo defide» 
rio , di lungamente godere l’adorabile, 
fua Prefenza, da quefto rifpettofifimo 
atto, che riguarda uno Spettacolo, in 
cui ogn’ordine di perfone ha parte, Q 
l'una, o l’altra Grazia, che da me fi ot- 
tenga , ne ferberò eterne obbligazioni 


all'E. V., mentre con profondiffimo ofa. 


fequio.m?inchino, . 


«DI VOSTRA ECCELLENZA | 


Antonio Mango . 


« 


Vnilifs.s Devotfs,; e Obligarif. Servirore. 


AR 4 


ARGOMENTO. 


"Anno del Mondo 2972, (giulta il compito dì 

Sefto Cglvifios Abdatarto Re di Tiro, .dopa 
noveanni di Regno » reftò uccifo da Sicheo figliuo- 
lo di una fua Nuttices il quale occupò dopo las 
congiura lo Scettro s e perlo fpazio di dodici anni 
tirannicamente lo tenne. Lui morto» gli fucceffe la 
figlivola Elifa, che niuna cofa ebbe maggiormente» 
‘a cuore s che confervarfi ful Trono ; benchè ufur- 
pato; e perche correva fama; che ancora viveffa 
Aftarto figliuolo legitimo del Re Abdafarto ve= 
dendo effa che quefto nome era ben accetto al Pa= 
polo » moffa da gelofia di comando ; usò ogni mag= 
gior diligenza per venire in cognizione ; ov'egli fi 
trovaffe quefto Principe in tanto; che effendo fan= 
ciullo era fato occultamente falvato da Fenicio; une 
de’ principali del Regno.& era crefciuto, ignaro della 
fua Real condizione ; fotto il nome di Clearco s e in 
qualità di figliuolo dello fteffo Fenicio « Il fuo valo- 
re» ela fua vittà lo mifero ben tolto in grazia della 
Regina; della quale egli era divenuto anche amante; 
coficchè quefta l’inalzò alle prime cariche della Ca- 
zona; e finalmente determinò di farlo fuo Spofos e fua 
Monarca. Da quefta fua rifoluzione nafce tutto il 
viluppo del Drama: perche da una parte lo contrafta 
Agenore pretendente anch’ egli alle nozze d’Elifà : 
lo contrafta Sidonia è Sorella d’Agenore; per l'amo» 
re da lei feoretamente concepito verfo Clearco. La 
contrafta Nino per l'amicizia d’Agenore, e per gl’ 
impulfi di Sidonia da luiamata ; e finalmente lo cone 
trafto Fenicio pet l'odio » che porta ad Elifa, e per 
non poter foffrire » che il figliuolo del Re Abdaftarte 
prenda in Matrimonio la figliuola del Parricida» 


A 3 AT- 


ATTORI, © 


ELISA Regina di Tiro» &gliuola del già tirinno | 


ar vie ie 


Sicheo s amante di Clearco » Il Sipnor Lorenza 


Ghirardi Virtuofo di S. A. S. Elettatale di Ba» 


VICrA + 


ASTARTO figliuolo di Abdaftarto già Re di Tiro» 


creduto figliuolo. di Fenicio fotto il nome di 
Clearco > amante d’Elifa. Il Signor Domenico 


nibali Virimofo di S. Mil Re di Polonia s ed | 


__ Elettore di Saffonia = 
SIDONIA forella d’Agenotes amante in fecreto di 


Clearco » ed in palefe di Nino « Z/ Signor Giu- 


feppe Paganelli da Forlì » 

FENICIO Grande del Regno » creduto Padre di 
Clearco snemico nafcofto d’Elifa. I Signor Fi- 
Lippo Giorgi « 

NENO Grande del Regno s amico d’Agenore., ed 


amante di Sidowia. // Signor Giovanni Bindi. 


Virtuofo di S. Al. il Redi Polonia s ed Elestore 
di Saflonia 4 x 


AGENORE Grande del Regno » ed amante d’Elifa, 


n tl.Signor Francefco Signorile . 
FERASPE confidente d’Elifa, ed amico fegreto di 
 Fenicio + 22 Signor Giufeppe Bracefchi Virruofo 


n 


dell’Eccellentiffimo Sig. Marchefe di Bovigliar è Ai 


La Mafica 


\ 


E' del Signor Domenico Terradellas detto lo Spano 


gnolo DN 


Mutazioni di Scene. 
NELL'ATTO PRIMO, 


Sala magnifica ornata di Trofeicon Trono» 
Porto di Mare con sbarco. 
Gubinetto + 


NELL'ATTO SECONDO, 


Parco contiguo alla Reggia con Statua di Giove fiel 
MEZZO + 

Reggia » la di cui parte interiore poi fi vede incen- 
diare » 


— 


NELL'ATTO TERZO, 


Carcere . 

Loggie Reali, i 

Luogo » e Piazza magnifica con Arco Trionfale nel 
mezzo preparato per il Trionfo » 


Invenzione » e direzione delle Scene 
Sono del Signor Giufeppe Valeriani Romano Inge- 
gnere del Teatro , e Pittore di S. A. Elettorale di 


Baviera, e dell’Eminentiffimo Signor Cardinale 
Aleffandro Albani. 


Li Ball 
Sono invenzione del Signor Pietro Fumante: 


Aa PRO- 


PROTESTA: 


Tutto ciò che non.è conforme alle mame dellas 
Religishe » come le parole Numi > Farà &c. nulla 
enno di commune con gl’interni fentimen® ell’An-o 
tere» che fi dichiaca vero Cattolico » 


ra 


o ! $ ” a A di c x d 
Imprimatur 3 
8; videbitur Reverendifs. P. Mag. Sacri Palatii Apo» 
ftolici. 
Pbilippus Spada Epifc. Pifauri Vicefg» 
Imprimatin D) 


AI Joachim Pucci Sac. Th. Mag. & Socius Revea 
rendifs. P. dae: Pal Apol Mag: Ord, Prad. 
- 2 3 - 
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ATTI 


; - 


Ù Nel } edell’Atto Primo fegue il . 
| Ballo di Cacciatori, € Cacciatrici 
con Coro di Niofe, € Paftori. c> 
Nell’Atto Secondo fegue il Ballo 
rapprefentante il Convito de’ Cen- 
— tauri, e Lapiti per le Nozze di Peri- 
Spad, ed Ipodamia , la quale viene 
rapita con altre Donne da’Centauris 
ma dopo breve pugna vengono ri 
‘tolte da’ Lapiti . 


edi 


Aito Secondo Scena ©ltîma in vece dell’Arîa 


Z 


Nell Atto Primo alla Scena X. tn vece dell'Aria 
- L’ingiuta Regnante ——aice : 
L’ufurpatrice altera sa 
Abbaflerà l'orgoglio » 
E dal rapito Soglio a 
Ove tiranna impera 7 
Per noftra man cadrà. = 
È il fanguinofo efempio 
—_ Infegnerà ad ogn’empio 
Qual fia quella mercede » 
. Che alfin fperar dovrà. si 
L’ufurpatrice &c» 


Mito Primo Scena XIII:g fi lafcia per brevità l’Aria 
Lo credo ingrato. | 


7 


4 E t 
. ” n° A 
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Atto Secondo Scena XI, în vece dell'Aria 
Godete; sì godete dice, vin 
Ei, Quell'anima agitata, 
Qual nave fra due venti » 
Miìrandovi contenti 
Invidia ìil voftro amor» 
Combatte un forte fdegno 
Col più poffente'amote s 
E vedo con roffore 
Felice ilroftro cor. Que RE 


Ah! due larve &c. . fi dice 


Cles Che pena! che affanno! 


—_— Che barbara fotte! 
— QueR’alma men forte 
A tanto dolore 

Refifter non fa» 

]l Padre fe vedo » 
La Spofa fe chiedo ; 
Spavento ; timore è SD 
Sul volto mifta. Che pena! ue AE 


SCENA PRIMA. 


ala magnifica ornata di Trofei con. Trono 


lifa s Fenicio, Nino, «Agenore, Popoli, 
e Soldati. 


IN più,così rifolvo.Oggi in Clearco 
d Il cui braccio , il cui zelo 
» Scendendo dal Trono . 
., E° publica falvezza, è mio ripofo, 
| Abbian Tiro, &Elifa, ilRe, lo Spofo« 
eA.L’abbia: maunbreve indugio ..., 
Etf. E’ un gran periglio . 
$ Sinor l’Idra rubella ni 
|_ Fù fenza capo, orl’a in Aftarto ; 
Ain. Altarto: | 
 Giacque fin dalle fafce:. 
lf. E pure in lui 
| Sogna fama bugiarda , e cieco fdegno; 
L’aure alla vita, e le ragioni al Regno; 
Mn. Un nome vano è tuo terror? 

dh. Degl'empj 
| Ei dà pretefto all’armi. Un Re, ch'io fcelsa 
 Rompe le trame, & in Clearco il voglio. 
eg. Mifero cor, Spofa tu perdi, € Soglio.) 
S4f. Fenicio , e tu sì mefto 

Nella forte del figlio ? 

em Temo ne’ tuoi favori il uo periglio : 


10 A.T TO 
Spofo d'Elifa è e poffeffor del Trono 
Mille rivali avrà, mille nemici. È 

Elf: Gli avrà,ma fuoi Vaffalli.Invan contrafti 1 
All’amor mio, e quefl'amor gli bafti. 


SCENA IL 
I Ferafpe, e detti. È 
Fer. Egina eccelfa ; il vincitor Cleatco 
Riede a’ tuoi lidi, empiono l’aure amiche | 
Le trionfanti vele . i 
Elif.Venga,o Ferafpe,il fommo Duce,e primo: | 
Il Genitor l’incontri i 
Col lieto avvifo . Ei gli dirà qual merto 
Lo porti al Trono,e per qual man l’innalzi. 
Glidirà.... | i 
Fen.Sì Regina, I ? 
La fua grandezza, e î donî tuoi:ma infieme — 
A lui dirò , che ambizion nol tragga 
Le fue ruine ad accettar, che alfafto, * 
Ponga confin ,, moderi i voti; © fappia 
Ben ravvifar la donatrice, e il dono. 
Elif. Sì ardito ? ; 
Fer. Col mio labro. 
Il buon fuddito parla . j 
Elif. Ma non parla il buon Padre.EH! ti sfavilli. | 
Men guardingo dagl’occhi il cor feftofo; 
Và, Clearcoè tuo Rè. | -7 90 
Fen. (Ma non tuo Spofo ..) 
Elif. Allor, chetu vedrai 
© IFigliotuo ful Trono, 
Del dono mio farai 
Contento al par dimes 0 >. 


P_R I M 0: I 
Ma in quel felice iltante; = 
Che a me lo ftringe amore, 
Sarà queft’alma amante 
Contenta più di te, Allot &c. 
Parte con Fenicio, Ferafpe, e cuardie. 


SCENA IIL 
Nino, & Agenore. 


Nin. A Chi arride la forte 
Agenore fi applauda , e fi rifpetti. 
| Ag. Rifpettare un rival? può configliarlo 
L’amante di Sidonia, 
Quel d’Elifa non l’ode. 
Altri penfieri io volgo. 
Afcolta, efido fii. 
ÎVin. Te ne aflicuro 
Sull’amor di Sidonia a te germana . 
eAg. Nîno l’avrai bel guiderdon di fede , 
IV. E di tenero amor dolce mercede. 
efg. Sai, che vera, o bugiarda 
La Fama fia, vive d’Aftarto il nome 
Nel cieco volgo . Elifa 
Ne à tema, e pena: offre, minaccia,afcolta, 
E di tutti diffida . 
Ni. Main che ti ferve il fuo timor ? 
Ag. Diretto 
Finfi un foglio a Clearco , in cui d’Elifa 
:Sidecreta l’eccidio. A piè v'è frritto (de 
D'Aftarto il nome;e Regio impròto il chiu- 
*  L'avrà ben tofto la Regina, ein lei 
Tradimento sì enorme , 
à Spen si 


1% MP: PIF 
Spenti gl’affetti, accenderà lo fdegno . 
Cadrà il rivale indegno ; 
Nè vil frutto trarrò dalla mia frode. 
Ni.Taflifta amor: ma temo. 
Reo, che al Giudice piace, è già innocente. 
eg. Ceflerà di piacer s'è traditore . 
Parli ragion di regno, e tace amore. 
Credi a’ miei detti, | 
Và; taci, efpera | 
Inte ol'affetti, 
In me PPantica : 
. BramadiRegno; i 
- Fortuna amica | 
Seconderà.. - 
Nel doppio impegno 
Tema fevera, 
Per arreftarmi | | 
Forza nonà. Credi &c. 


SCENA IV. 
Niso, e poi Sidonia. 


O 
4 
| 


4 


IVi.g% Toite,o mie fperanze... (Ecco la bella, — 

| Ben m’arride il deltia.) 

Sid. ( Giovi fchernitlo 1)» apud 
Signor. | SA Fatale 

ÎVi. Qual nuovo offequio Vr 

Sid. A quella fronte, Billie 
Ove il real Diadema è ASI 
Splender vedrò , reca lo fguardo, e il pi ode 
Di vafffallo rifpetto i primi omaggi. | © 

IVi.( Refto confufò ) in me tu vedi ancora 


LI 


Pe Pa OI T3. 
Nino... 

Sid. Nino il mio Rè . -Lo afpetta ilTrono, 
Il Talamo lo invita . 

Ni. Eh! quel non fono. 

Sid.(Anch'io lo sò.) Tu quel non fei?S’afconde 
La tua forte a Sidonia ? ài forfe tema, 
Ch’io vegga con dolor le tue fortune? 
Che far fi può ? Cedo al deftin, Sidonia 
Non piange con invidia il ben d’Elifa 4 
E con pace perdona 
Un’amore infedele al fuo Regnante . 

IVi. ( Godi mio cor, beltà gelofa è amante. 5 

Sid. B° però ver, ch'io m’afpettavo almeno , 
Da Nino coronato , 

Qualche difcolpa udir di Nino infido « 


 N;i( Che bel dolor.) 


- Std. Di fue Infinghe io rido.) 

Quella , che fui per Nino , ancor fon'io: 

Quel; che fofti per me, tu più non fei. 
Vi. lo più non fon, perche; rifpondi, oh Dei! 

IAYZA Elifa... » i | 
Ni. Non la bramo . 

Sidi E fei fuo Spofo. 

Vi. Nino Spofo d’Elifa ? 

Io fpergiuro a quel volto efssr potea ?. 
S#d. Semplicetta , che fono ! Io melcredea. 
Vi. No , mia delizia, alfol Clearco è data 
«_ Lacontefa corona. 

Sd.O Elifi ingrata! 
E un rifiuto d’Elifa in te mi porti ? 


_ AVi. Rifiuto non foffrì, chi non pretefè . 


| Mi comprefe il Senato 


14 dA I T 0 
Fra capaci del Trono: 
Ma l’amiftà d’Agenore, e l’amore 
Che ferbo a te, non mi feduffe il core, 
id. Potria la fua grandezza effer tuo merto. 
IVi. Come? 
Sid. Và, rompi il nodo 
Per cui regna Clearco, 
Il mio german:dal Soglio 
Può renderti contento . 
Và: pende dalla fua , la tua fperanza; 
Sempre è ingegnofo amor.Diffi abbaftanza, 
IVi. Qual mercede , 0 Sidonia ? I 
74. Ancor nol fai? 
IVi.Ma pur.... 
Sid. Che vuoi di più ? Tu mio farai . 
ÎNî. Luci belle, sì dolce fperanza 
Tal coraggio m’infonde nel feno; 
Che d’ardire, e di fpeme ripieno 
Appagarvi fra poco faprò. 
Nell’ufcir di sì teneri accenti 
— VI veftifte di tanto fplendore; 
Che mi fento un’incendio nel core; 
Che ripofo non trovo, nonò. 


Luci &o 
Sidonia è 


C Hi ben ama, ben finge, e chi ben finge 
SI fa ftrada al piacer . Nino delufo 


Servir penfa al fuo affetto, e ferve al mio. 


La forella d’Agenore in me trova, i 
L'amans 


| PRI dl r$ 
L’amante di Clearco 
Non vede in me. Solo in Clearco io trovo 
L'unico; & il diletto, 
| Del mio tenero cor vezzofo oggetto. ‘ 
Quando amor v’accende il petto » 
E l'oggetto, chebramate 
Vi fi niega poffeder :. 
 Alme belle innamorate \ 
Per goder fi fa così . 
E° follia fparger querele ; 
Pianger mefta, e fofpirar, 
Ottenere il Ben con frode 
Se non è degno di lode, 
Liete almen ci rende un dì . 


Quando &c. 


SCEN AL.VI, 
Porto di Mare con sbarco . 


Clearco, che sbarca cow fesnito, e poi Fenicio. 


Fen.Ygiglio, letue vittorie 
Son la bafe fatal di tue ruine. 

-Sott’ombra di favori 

Ti fi tramano infidie. Intera fede 

Trovi un Padre, che t'ama, 

E nel vicin periglio 

Non fia amor,non fia fafto;il tuo configlio. 
Cie. Ad un Padre , che parla, ad un tal Padre 

Tutti impegna Clearco i fuoi rifpetti . 
Fer.Elifa; odi.:.. ma giura | 

Pria d’abborrir dono, che uccide. Il Tofto 
| Offerto în tazza d'oro è ancor letale. 


Sla 


16 AT ZQ 

Cle. Giuro + Ma Elifa ? ( il cor ftà in pena .) 

Fen. Elifa 
Ti vuol ... ah fenza orror dirlo non ofo è 

Ce.Siegui. Mi vuol... 

Fez. Suo Rè ti vuole ; e Spofo . 

C/e. Padre , io Spofo d’Elifa ? 

Ten. Per tirannico cenno a te ne reco 

__L’infaufto avvifo. Ove, 0 Clearco? 

Cle. A” piedi. — 

‘ NCorro d’Elifa . 

f'en. Intendo. Impaziente 
E’ 11 magnanimo cor dell’atto illuftre ! 
Vanne, e col gran rifiuto un nuovo pregio 
Aggiungi alla tua fama, 

Cle. Fama a tal prezzo? 

Fey. E che? 

Cle. Beltà regnante, 

Non è facil rifiuto a faggio amante. 

Fe. (Me fventurato ) afcolta . 

Cle. A lei m'affretta 
Gratitudine , € amor . Troppo le deggio. — 

Fen.Non prevalga alla gloria ua cieco amore. 

C/e. E qual gloria maggiore. 

Che P’Imeheo d’una Regina ? 

Fes. Aggiungi, 
Colpevole ; tiranna, empia , odiofa , 

Cle. Altro delitto Elifa, ERP 
Non è; che ilfuo natal. Sicheo fuo Padre 
Abdaftarto fvenò, ella è innocente. 

fem. La figlia d'un Tiranno è fempre rea. 
Temi una man, che feco' i 
diguida al difonor ; alla ruina + — L <$ 

Ce 


n. . 


sa BR AGO ri 
Cle. Non guida a difonor man di Regina , 


SCENA. VII. 
Nino, eAgesore, e detti ; 


vis. P Rincipe, altuo valore 
I° Deilatua forte. 

Vi. Balla tua forte io deggio 

Tutti gl'’omaggi miei . 
Cle. Qualunque fia 

Il mio deftino , amici 

Vi ricevo, e v’abbraccio. 
Ac. Umil Vaffallo 

"A tutto il fuo piacer nell’effer fido . 
INi. D'un tanto Rè Nino fi pregia, e gode. 
Fen. Mafchera di livor s Figlio; è lalode. 


SCENA VII 


Elifa con guardie , e detti. 


% 


le. Onna real de’ perfidi Fenicj 
# Domo è l'orgoglio, e moflo 

Da quel deftin , che ti vuol lieta, e grande ; 

Vinfi..... i 
El, Vincefti il sd. Quì a noi precorfè 
+ De' tuoi trionfi il grido , | 

E al degno oprardegna mercede è fcelta ; 
Cle. Già dal labro paterno 

L’onor ne intefi. In bacio umil concedi.: 
E}if. Serbinfi a miglior tempo 

Sì grati uffizj . Un tuo configlio or chiedo. 
Cle, E qual deggio l’avrai fido, e fincero > 

a 


18 d T TO dai: 

"Tal fi fempre Clearco . 

£I.CO menfognero!) 

£Vi. ( Sembra turbata ! ) 

«4g. ( Andò loftrale al fegno .)_ 

Fen.(Più che d’amor,que’lumi ardò di degno) 

E/. Con qual occhio , Clearco, 
Vedrefti un disleal, che de’ miei doni 
Empio abusò , fino a voler tradirmi ? 

Cle. Chi ad Elifa potè mancar di fede, 

Non attenda da me, ch’odio, & orrote. 
£/, Ma qual pena imporrefti al traditore 2 
Cle. La morte ; e la più cruda. 

Complice è dell’error, chi nol condanna; 
E?. Lodo il configlio, e in fegno, 

Che fi approva da me, dammi la fpada < 
Cie. La fpada mia? 

FI. Sì, disleal. 
Fen. Qual colpa ?... 
E/. Ubbidifca , che tempo 

Sol di pena è per lui, non di difcolpa è 
Cle. Miè legge ilcenno. Ecco l’acciar. 

E/. Ti ferva 

Di catcere la Reggia . A voi miei fidi 

Confegno il reo, Te al tuo rimorfo . 
Cle. Almeno 

Dimmi in che mai t’offefi, in che peccai ? 
— E, Chiedilo a* tuoi rimorfi, e lo fàprai. 

A quell’ingrato core, i 

Che per me chiudi in feno, 

Chiedilo Traditore, 

* E qualche volta almeno 

Impara ad arroflir. 

E può 


P_R IZ MO, re 
E può così bel volto 
Celar alma sì tia! |. 
Ah che la pena mia 
To non la sò ridir. 
A quell’ &c. 


SCENA IL 
 Clearco, Fericio, Nino , & Agenore. 


Ce. p Rincipi, un grand’efempio 
Non fon’'io di miferia, e di dolore? 
4g. Chi ad Elifa potè mancar di fede 
Nonattenda da me,ch’odio,& orrore. par. 
C/. Sempre s’infalta a un infelice . Io; Nino 
Spero più giufto in forte sìtiranna. (parte 
i. Complice è dell’error, chi nol condanna. 
Cle. Va pur turba infedele. I 
Fortuna a metidiede, effa ti toglie : 
Ma non mi tolga il Genitor. 
Fen. Clearco 
Al tuo carcer t’affretta. 


Fen. Ivi ilSoglio , iviilletto a te deflina: 
Non guida a difonor man di Regina, 
C/e.Padre , tu a danni miei 
Congiuri ancor ? perche? rifpondi? oh Dei! 
Padre, perche tacer 
Perche tanto rigor? 
Ah fon tuo figlio ancor, 
Ah no non ti moftrar 
Così Tiranno. | 
Sono 


dae da Pi $_G a 
Sono infelice è ver: 
Ma colpa inme nony?, 
Padre tacer perche. ? 
Al lafciati placar 
Da quefto affanno. 
Padre &c. 


SCENA x. 
Fenicio, e Ferafpe, 


Fer. ©Isnori 
Fer Ad Ferafpe, il colpo; 
Onde Blifa cadrà, nò, più noti tardi, 
Il rifchio di Clearco | 
Stimoli aggiunga all’opra © 
fer. Altro non manca, 
Che il tuo cenno a compirla 
Fen.1lfido ruolo I 
Vado a raccor, Tu pur adunai tuoi, - 
E pria, checadail giorno, .. 
Verrai, dove al eran Nume 
Verdeggia il Bofco . 
Fer.Ivim'attendi; & ivi 
Difporremo all’infidie il tempo ; e i mezzi. 
Fen. Teco fia l’opra in pari onor divifa . 
Sì per nol regni Aftarto, e pera Elia, 
L’ingiufta Regnante, 
Che ufurpa quel foglio, 
Sì pera, sì voglio, 
Che renda fpirante 
AI Regno il fuo Rè. 


FoRII'MSGi [Bi 
E infegni ad ogn’empio; 
Che alfpira agl'imperi 
4 . Qual frutto ei ne fperi , 
Quel fia la mercè .. L’ingiufta Sco. 


SCENA XI, 
Gabinetto, 


Clearco ad un Tavolino ferivendo poi Sidozia. 


Cle. WI sì, l'odio d'Elifa 
O fi plachi,o fi mora. In voi depongo 
Fide note d’amor l’anima mia. Clear.ferive 
Sid. ( Ora è ’1tempo . Clearco 3534 
Che può Elifa tradir , non è firo amante, 
È s’ei non ama Elifa, a queito volto | 
Sarà facil trionfo un cor difciolto 53 
Ce, (Io perfido ?. Io:sieale?*amor tu’ fai.) 
Sd. (La sfera del mio foco ardea que’ rai .) 
Cle. (Ecco Sidonia, e forfè levandofe 
Non inutile giunge al mio penfiero.) 
Sid.Tacendo io peno, enon tacédo io fi pero.) 
Cle.Qual bontà ; 0 Principeffa ? A un’infelice 
Troppo onor tu comparti. 
Sîd. Ah , mal conofci 
Di Sidonia gli affetti. 
Negli acerbi tuoi cafi è tutto il fanfo ; 
Ma,più di quel ch’efprimo,è quel ch'io pefo. 
Cle. La tua bella pietà mi fa coraggio; 
È il timor d’abufarae. 4. | 
Sid. A me fà oltraggio: 
Parla , di che paveati? 
Cle. Ah Sidonia ! 
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Sid. (Oh fofpiro 1) 
Cle.lo temo , & amo. 
Sid: ( Egli ama, e s'io fon quella,ò me felice!) 
Compifei, » 
Cle. Amo. 
Sid. Ma chi ? 
Cle.Su quefto foglio. Sidozia apredo la lettera 
L'afcolterai da Amore, 
Che fvelarlo, parlando , io non è core. 
Std. Quì della bella al nome 
Avido corre il guardo, e nol ravvifa. 
Più nol tacer, dimmi chi adori ? 
Cle. Elifa . 
Sid. Elifa 2 
Cle. E fe qual moftri | 
Al pietà del mio duol., dalle in quel foglio 
Un teltimon di mia innocenza ; e dille : 
Che reo dell’ira fua languifco , e moto 5 
Ma ; che fono innocente, e che l’adoro 7 
did. (Mie delufe fperanze ! ) Io quefto foglio 
Darò ad Elifa, Iole dirò, che l’ami? 
Gle. B che ? di tua pietà già fei pentita ? 
Sid.Ma res i 
Cle. Promettelti.,.. 
Sid. Taci ? | y 
Vien la Regina, da te fteffo or puoi 
Dir tua ragion ; giuftificar tua fede ., 
Cle. Oh Dio! 
Sid. Fà cor, fi tratta 
Di talamo , edi foglio; 
Dille il tuo amor: ma non parlar di foglio, - 
Cle. Come ? 


sa 
i PRIMO. ” 
Sid. Con quefta legge 


Io giovarti prometto appreflo a Jei.. 
(Cle. Ma lafciami..... 


SCENA. XH, 
Elifa , e detti. 
E. Idonia 
AI fuo Giudice folo il reo favellî . 
Sid.(Intendo il cenno,e ad ubbidir m’accingo 
La mia fperàza in quefto foglio io ftringo.) 
fi ritira. 
E). Appreffati, e quì leggi, Elifa fede 
Leggi, fe giufta fia 
La tua fciagura, e la vendetta mia. (dè 45 
Cle. Leggo. «Al Duce Clearco. (foglio. 
Che fia ? le cifre ignota mano impreffe . 
EI. Ma ignoto nonti fia d’Aftarto il nome . 
Cle. Di Aftarto ? lo potrei forle?... 
£/.Eh tempo avranno | 
Le tue difcolpe; Leggi: | 
Cle. (Jo fon confufo . ) legge 
Duce fra u06 divifo 
Il Regno avrem . Tu la Fenicia , Îo Tiro 
La mia tu avefti yiola tua fè :La mia? 
EI. Siegui , fiegui. 
Cle. Sol refta , | 
Che per Te cada în mia poffsnza Elifa « 
‘Tanto giurafti a me » tanto a te chiede 
eAftarto il Regio Erede » 
FI. Tu impallidifci, etaci? e ti confondi 
Cle. O inganno è fceleraggine ! 
El. Rifpondi . 
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Ma ti fà pena, iniquo, 
Veder la tua perfidia 
Sì immatura perir » Più ti addolora 
Del commeffo delitto il non commeffo ? 
Su, parla, e fa ch'io vegga in quel pallore; 
Se non la tua innocenza ; il tuo dolore . 
Cle. Quell’alma, ‘0 mia Regina, 
Perche s’abbia a pentir, rea non fi fente. 
Sa d’effere innocente , o d’altro errore 
Rea non è, che di amore. i 
E. Piaceffe al ciel, che amore 
.. Foffe folla tua colpa. Io l’amarei 
Più della tua innocenza . | 
Il fai, perfido, ilfai, (vedi, 
CARI duol!) fe anch'io t’amai ; ma quando 
Che in difprezzo di tanti | 
£ Principi, e Monarchi; 
Te mio Rè, Te mio Spofo acclamo,e fcelgo. 
Quando a me non riman, che più donarti 
A te più che bramar : co’ miei nemici 
tCofpiri a danni miei, 
‘Vuoi regnar con Aftarto anzi che meco?. 
E divifa con lui la mia Corona, 
Vuoi più doverla ( oh Dio!) 
Alla perfidia tua, che all’amor mio. 
C'e. Rimproveri crudeli .) 
FI. Or dì le tue difcolpe, ingrato , parla. 
Cile. A che cercar difcolpe; ovetu fteffa 
Mi accufi, e reo mi vuoi? temo fcolparmi 
Yer timor di fpiacerti, o di accufarti: 
Sì mia Regina augufta 


LI moftrarmi innocente; è un dirti ingiufta: 
El, No; 


im. 
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E/.No, no , moftrami ingiufta , S 
Purche reo tu non fia . 
Amerò l’error mio , ch'è tua difcolpa, 
Innocente ti voglio , altro non bramo 
(Ma fia innocente, o reo, fento; che l'amo.) 
Cle. Tu commandi ? Ubbidifco . 
| Tutte de’ miei nemici in quefto foglio 
| Riconofci le infidie. Efli l’ùn finto, 
Dacche tu m'inalzafti . E avran più fede 
Queft’'empie note , dal livore impreffe., 
Che l’opre mie ; che le mie piaghe iftefle ? 
E].( Care difcolpe . 3) 
Cle. Quando , 
uando in me ravvifafti 
Scafi sì ingiufti, almasì vil? ma dove 
I mezzi fono ? i complici? ombra ignota; 
uefto Aftarto dov'è ? 
FI. ( Più non refifto .) 
Cle. Tot'amo, | | | 
T'amo, etufcorgi il più fedel Vaffallo ; 
Nel più fedele amante 
L’amor mio ti fà fede 
Dell’innocenza mia; che fe da quefto 
Dolce error mi fovrafta 
La pena mia. ... 
FI. Bafta , Clearco bafta. 
L’ombre fon dileguate , 
Spento è il furor dove l'amor è forte » 
L’odio è breve o Impotente ; 
E reo s che sà piacer » fembra innocente - 
Cle. Taata bontà veedìù 


El. Maggiori 
darti. P Siev 
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Sien del perdono, e dell’amor le prove: 
Guardie , rendafi al Prence 
L’illuftre acciar è Tu all’Imeneo reale | 
Le pompe affretta , oggi farai mio fpofo ; 

Cle.Ofavori! o contenti! F 
£/. Non tardar più. I momenti, $ 

. Che doni al tuo piacer , togli al mio bene. | 

Cle. Ah la mia brama è quefta . 
El. Teco viene il mio cor. 4 
Cle. Teco il'mio.refta. | 
Care pupille amate | 
Il mio piacer voi fate, : 
Care pupille belle 
Voi fiete le mie ftelle A 
Io v’amerò fedele, 
Fedel vi feguirò.. 
Potrà il deftin crudele 
Rendermi fventurato : 
Ma farmi infido , ingrato 
A° voftri rai non può. Care&c, 
Oo N ASTI. - 
Eltfa s poi Sidonia . 
ELY N alma così bella 
Come potea covar vil tradimento ? 
Sid.(Leffi, & udii. 
£I. Tu, che mi fofti ognora 
E sì cara, e sìfida , or tutta intendi. 
La mia felicità. 
Sid. Che fia Regina ? 
£/. Innocente è Clearco s e pochi iftanti 
Mancano al mio ripofo . 
Oggi Rè l'avrà Tiro , Iol'avrò Spofo “i I 
pg = da 
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Sid. Aimè! (l’arte mi giovi.) 
FI. Qual turbamento amica ; e qual pallore . 
Sid.Perdonami Regina... entro il mio feno... 

Non intefa cagion.... convien, ch'io parta: 
moffra partire, e fi lafcia cader la lettera di Clearco» 
EI. Sinche l’alma ripigli 

Il perduto vigor .. . le cadde un foglio ; 

Sarà d’amor. i, 
Sid.Che feci?e qual fventura ? (forza afraza» 
E/. Sidonia. (to cercando. 


. Sid. Ah mia Regina, 


Per quanto ài di più caro 
Rendimi il foglio , e non l’aprir, & m'ami. 
EI. Ch’io non l’apra ? il divieto 
Sprona il defio . 
Sid. Ti pentirai, fe leggi. 
EI. Siafi: ma leggerò, 
S7d. ( Quefto è il mio voto . 
EY. Che rimiro ! Je note 
Son di Clearco . 


Sid. Fi fcriffe . 


EI. T’ama egli forfe ? e forfe 
Della mia fiamma in onta,e del mio fogiio, 
Ei mi manca di fè ? 

Std. Tel dica il foglio . 
El. Men grave, 0 mio bel lume : (egge 
Il deftin mi faria , fenza il tuo fdeguo , 

Reos chi vuol, mi condanni, 
Ma il tuo bel cor m'affolva 
Così? a Sidonia 
Sid. Così Clearco . 
El. Dehfe giufta feitus comefei bella» 
Ba Penfa 
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Penfa al mio amorsnon condastarmi a tortò. | 


La tua giufta pietà, fia mio quivi ; 


Che ? L’infedel t'ama atal fegno ? oh Dio! 


iSid. Prefaga del tuo duol; non tel difs’io ? 
Ei. E tu ancor l’amerefti ? 


sid. Io quell’ingrato amar, che può tradirti? | 
El: Tradirmi? e il crederò? Sì stroppo è chiaro 


In quette note il tradimento rio . 
O fpergiuro Clearco , 
Il fecondo tuo fallo , 
Il traditor vaffallo , 
Nell’amante infedel mi fcopre affai . 
Sid, ( Più bell’inganno, ove s’intefe mai?) 
Lo credo ingrato , 
Non traditore 
Tutto il delitto 
E° del fuo core; 
Tu devi odiarlo 
Ma non punir. 
( Ah che falvarlo 
Vorrei per me .} 
Se offefa amante, 
Se giufta fei , 
Quell’incoltante 
Fuggir fol dei, 
Che vive in pene 
Aida foffrir. 
( Viva il mio bene 
Se mio nonè. ) Lo credo &c. 
SCENA XIV. 


N Elifa , poò Ferafpe . 
El, O ; nol credo Clearco 


Efper o 


x 


“tn 
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E fpergiuro , e ribelle . Olà Ferafpe S 
Sollecito quì venga . In duri ceppi 
Mi renderà ragion di tante offefè , 
Onde reo verfo Elifa egli fi refe + 
Fer. Che m’imponi, o Regina? 
E/. In quefto punto 
S’imprigioni Clearco » e fia tua cura 
La cuftodia di lui. 
Fer. Se udir ti piace 
Da un labro a te fedel util configlio 4 
. Differifci l’arrefto , 
Finche s'imbruni il dì. Pieno Clearco 
Dell’aura popolar, e degl’omaggi » 
— Cheil deftinato Trono 
Gli moffero per te; potrebbe opporfî 
Con tua vergogna al cenno » —. 
E/. E a quefto fegno Sigg 
Temerario effer puote? 
Vano è il timor: vanne efeguifei , e lafcia 
Del reftoa mela cura. Io fon Regina . 
Fer. Andrò ( ma ad affrettar la tua ruina . ) 
Andrò, dove mi chiama 
Di fuddito fedel 
La legge, &ildover, 
La mia coftante brama 
Ad appagare andrò . 
Impreffo nel mio petto 
Tal ferbo a chi mel chiede; 
L'amore, & il rifpetto, 
Che di mia certa fede 
Dubbiezza non darà. 
Andrò &c. 


Wi FIT1rOoRRq ED 
SCENA XV. 
Elifa . 


On potria di Sidonia sd 
Effer quefto un’inganno,& ingannarmi 
Forfe ancor non potrei ? Sì, sì , Ferafpe — 
Si richiami, &il cenno È 
Si fofpenda per or . Olà. |. . ma come ? di 
Ingannarmi ? Clearco | 
Quel foglio ferifle, ela rivall’avea.. a 
Abch'eglireo nonè, fon’iola Rea; ì 
Io, che sì debolmente, 
Da fconfigliato amore? . i 
Sedur mi lafcio, e cedo, | 
Senza oppormi una volta ; a’ fuoi configli; | 
Onde a quale io m’appigli —. i 
De” contrarj penfier, che rio governo 
«Fanno ognor di me fteffa , io non difcertno, 
: Cercoognor l’amiche fponde 
| Ma d'urtar in lor pavento; 
Vo di nuovo in feno all’onde ; 
Ma, m’offende il mar , e il vento 
Senza fpeme , nè conforto 
Fugsoil porto; 00 
E fuggo il mar. 
Crude ftelle , iniquo amore 
Troppo barbari voi fiete ; 2 
O reggete po 
Il dubbio core, | 
O lafciatemi regnàr. Cerco &c. 
Fine dell'Atto Primo . 


È | 
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Parco contiguo alla Reggia con ftatua 
di Giove nel mezzo . 


Fenicios Ferafpes e Congiurati . 


Fen. Mici, Aftarto vive, Aftarto, ilFiglio 
Di chi già fovra noi,fovra di Tiro 3 
Tenne Scettro, & Impero . 
Voi lo fapete.. Il Regnator fio Padre 
Dal Tiranno Sicheo cadde tradito . 
Il Diadema rapito | | 
Pafsò d’Elifa fulla fronte . Elifa 
Per le cui vene fcorre STE 
Del pete uccifore il fangue iniquo ] 
Più foffrirla ful Trono 
Non che viltà‘, faria delitto . Udifte < 
. Per noi firenda, ofidi, 
Allegitimo:Re la fia Coroua 
Quefta notte , il grand’atto 
Dee maturar'. Si chiede 
Alla voftra virtù coraggio ; e fede. 
Fer. Fede,e coraggio avrem, Fenicio,avremo 
Braccio a punir dell’altrui fallo Elifa, 
Zelo aripor fovra il fuo Trono Aftarto . 
Ma:quefto Aftarto , quefto 
Erede illuftre , ov'è ? perche s’afconde 
Al’amor noftro ? 
Fen. Pria 
Ra Qiademaa= 


. VS i 
S'adempia il tutto, epoifi fvelt. + 3 
Fer. Oltraggi | i Mi 
La noftra fè, tacendo . ; 
‘Chi ne afficura poi, che non fiafrode? — 
Fen.Giovesch°è qui presète,e il Cielsche m'ode 
Giura Fenicio a te fomino Tonante, 

Lo giura a voi, eterne menti, € dive, 

Che vive Aftarto, il Regio Aftarto vive 

A noi Duce fra Parmi, a noi Regnante 
Farò, che leggi a Tiro ei dar fi fcerna, 
Vendicata, che fial’ombra Paterna è 

Fer. Compagni, armifi il braccio 
Del brando punitorPara ficinga g > 

E per mia bocca afeolti if Ls 
Chi tutto afcolta-e fidi: sone ae 
Impegno al zelo ; e fprone all’ardimento 
Anche del noftro core il giuramento. 
Ferafpe s'accofta all'ara feudando la Spada, 
e facendo lo fteffo gl’altrò Congiurati . 
Ritorni ARarto, torni.il degno Erede, — 
Sovra il paterno Soglio , e cada Pempios 

A quefto noi giuriamo eterno fcempio + 

A quello noi giuriamo eterna fede. 
Giove in me vibri il dardo fio tremendo. 

Se mancoall’opra;t il giùraméto offendo. 

Fen. Andianne Amici. A’ numi vii 
Già falì il voto , e folo manca al colpo. — 

Il momento opportuno ; infinch’ei giunga 
V'offro ne’ tetti miei fido foggiorno; 

E tu in breve quì attendi il mio ritorno. 
parte co’ Cougiurati, dro: 


SECONDO. 33 
SCENA IL 
Clearco , e Ferapfe. 
Cle. fi Mico, ad onta ancora 
Dell’invidia , e dell’odio ; 
Eccomi fuor de’ ceppi, e più che mai 
Formidabile oggetto a’ miei nemici . 
- Fer.Vieni,e unifci, Signor, l’invitto brando 
Alla Commun vendetta . 
Già nell’ombre vicine 
Aprir defli il teatro 
Dell’eccidio d’Elifa . 
Cle. Dell’eccidio d’Elifa ? 
Fer. AI figlio di Fenicio. .. . 
( Aimè per troppo zelo, ove trafcorfi ? ) 
Cle. Più non giova tacer . Tutti a me fvela 
Dell’infame congiura 
Icomplici, l’autor, l'ordine, i mezzi . 
Fer. Tu troppo udifti;Io troppo difli. Invano 
Cerchi di più. 
Cle.Rifpetta in me chi ancora 
Tuo Giudice effer puote, e tuo Sovrano. 
Fer. L’imprudenza del labro , 
Dell’alma la coftanza emendi a e taccia . 
Cle. Perfido tu morral.. 
Fer. D'incauto errore 
Sarà pena la morte . 
Cle. Invan l’attendi sai, 
Dal ferro mio con gloria .; Infame fcure 
A te l’apprefterà ; ma preceduta. 
Da più fieri tormenti, coi, 
Ad Elifa già corro . Ella in udirlo 
Punifca Il tuo delitto » 2 
® Be yi. Pit 
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Prevenga il fuo periglio, 
Tremane , © traditor. 


SCENA III 
Fenicio, edetti. 
Fen. A , o figlio. 
Cle. Padre . 
Fer.( O fciagura ..) 
Fer. Vanne, 
Vanne ad Elifa; e tutta 
Della fatal congiura apri la fcena . 
Per te fangue civile, e fangue amico 
Corra le vie di Tiro ; 
E per te fotto il ferro 
Di Carnefice vil gemano tronche 3a 
Le comuni fperanze, e i giufti voti | 
De’ Mariti , de’ Padri, e de’ Nipoti . 
Cle. Ad ogni cofto, amato Padre, Elifa 
E viva, e Regni. 
Fen.E coll’arcano; accrefci 
Merito alla tua fè, fama altuo zelo. 
Và pur: ma prima intendi 
«Qual capo fcelerato 
Concepì l’empie trame, e chi le moffe © I 
Cle. Sì, me lo addita . Ov” è l’iniquo? l’empio. 
Qual'è ? colla fua pena | 
Lafcia; ch’io rafficuri | 
Ad Elifa la vita, a meilfuo Trono; 
Fen. Riconofeilo; e trema: Io quello fono? 
Cle.Tu, o Genitor? = 
Fen. Io:quello, 


Quello fon, che per zelo. ‘agli 
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x SECONDO. 
Di venditar il mio buon Rè trafitto ; 
Dell’empia ufurpatrice armo in ruina 
Il Popolo , e il Senato . To quel , che all’ira 
Del tiranno Sicheo 
Tolfi in Aftarto il Regal figlio , e 1 folo 
Della Tiria Corona illuftre Erede . 
Or và : Scopri l'arcano , 
Perdi il tuo Rè: perdi gliamici , perdi 
Del fangue Cittadino il miglior fiore . 
Che più? vattene, e perdi il Genitore » 
| Barbaro figlio ingrato 
Va gloriofo al regno : 
Ma pria rammenta indegno ; 
Che il Padre tuo fvenato 
Ti moîtrerà il fenticr. 
Sò , che non ài timore 5 
Purche tu giunga al Trono 
..L’odiato Genitore 
 Efanime veder. Barbaro &c. 


CENA I. 
Clearco , e poi Elifa., 


Cle.fY Hi fu mai fra mortali 
Più mifero di me? Che fo?che penfo? 
Vorrei...no, fra due mali 
Temafi il più vicin. Dalrio periglio 
Renda l'amante or la fua bella illefa , 
Al Padre poi farà difefa il figlio, 
El. (Qui l’infido ? ), 
Cle. Regina, omailetede 
‘Sonde’ noftri Imenei +. «e 
È) 36 Ele 
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5, Perfido ancora i 
Ti prefenti a miei lumi, e la mia tenti 
Offefa fofferenza ? 

Cle. E qual nuova impoftura ?.. 

EI. Degl'Imenei fian tolto 
Spente le Tede , e folo 
Per te diventeran lugubri faci. 

Cle. Per me. 

EI. Sì; traditor, Vastent , etaci. 

Cle . Andrò, ma. 

El. Ma per fede ; 
Lungi dagl’occhi miei, lungi da quefte ,, 
Troppo da’ tuoi malefici refpiri | 
Aure contaminate . 

Cle. Al labro mio, 

Deh pria folo concedi .... 

EI. Affal quel labro 
Lo conobbi infedel, falfo, e fpergiuro è 
Vattene, altro afcoltar da luî non curo. 

C/e. (Cieli!) il filenzio mio farà tuo rifchio +. 
Regina , afcolta. 

El. Nò, più non avrai 
Il piacer d'ingannarmi . Ah troppo ancora 
M’anno fedotta i tuoi perverfi accenti. 

Cle. ( Mifero cor ) non voglio 
Parlar per mia difcolpa . 

El. E qual difcolpa 
Finger potrefti, ove convinto 6 fel 
Dal teftimon delle mie luci ifteffe ? 

Cle. Voglio falvarti fol.! - 

£/. Voglio , che lungi 
Da quefto Ciel tu vada, e dalmio Core ; s 


di 
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da Il peggior de’ nemici, il traditore . 
— Ce. O Dei ! chi udì giammai fciagura uguale! 
__Separto.... 
EI. E° mio ripofo . 
— Cle.Setaccio .... 
El. E' mio comando. 
— Cle. Ora il difubbidirti è per me fede . 
| E). E l’afcoltarti , iniquo , è per me pena « 
— Cle.(Che far deggio!) 
El. Ancortardi? 
__ Ubbidifci. 
 Cle.Etuvuoi? 
EI. Sì che tu parta 
__ Infedel. 
— Ce. Nonfdegnarti , 
| Parto, (e parlar non poffo, ahi che divifa 
E’ l’anima da me, mifera Elifa.) = porse. 
i 


SCENA V. 
Elifa . 
Elle fventure mie 
Sola pianger non voglio. Andrà Clearco 
Lungi da quefta Reggia ; onde Sidonia 
Perderà d’ottenerlo 
Ogni fpeme con me , la pena fua; 
Nel mio grave tormento , | 
| Mi farà refpirar qualche momento . 
i Se fofpirar fi vede 
Una rival fuperba, 
Per chi languifce, e geme; 
Mifera fenza fpeme. 
Più bel piacer non.vè. 
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Altroda te non chiede 
Il mio tradito core, 
Altro non vuol, o amore . I 
L’anima mia da te, Se &os 
) 


SCENA VI 5 
Sidonia, & «Agenore da diverfe parti 


Sd. Ermano,Elifa,ancora arde di fdegno, E 
-Ag.Ma di Clearco è troppo amante ancora. 
Sd. Son diverfè fra loro di 
Gelofia , maeftà . Finche rubello cd PI 1 
Fu creduto Clearco 
Amor, che’ldifendea, lo fè innocente: si 
Or che l’offefo è amore , IE; 
Più non à chi l’affolva 
Dallo fdegno d’Elifa, 
E s’ella il lafcia reo , fuo Rè tufei ‘ 
eg. Senta il Cielo i miei voti. 
Sed.CE fenta i miei.) 


li 


SCENA VII. 
Glearco s e i fudetti . 
Cle. S Idonia : a te mi tragge | 
« L'odio d'Blifa ; effa infedel mi crede, 
E col fuo core i doni fuoi mitoglie. | 
Sid.ad Ag(L'arte giovò.) a Cle. De' tuoi di- 


faliri.ò pena. «bag. is de 2 
Ce. Soffro i miei con coftanza: i 20 È 
Ma quei d’Elifaorror mi fanno. ZE 
Sid. E quali? p 9555 


Cle, Trame; (e trame mortali. i 
; , E, = 


i 
AGR: 


SECONDO. 39 


es. Etaci alla Sovrana il fuo periglio ? 


Cie. L’efpormi al Real ciglio è fuo divieto . 


— Sid. ad Ag. (Ecco dell’opra il frutto , ) 


eg. (lo fon già lieto.) 


- 


Cle. Vanne , Sidonia, e in nome 
Del mifero Clearco , 
Chvella chiama sleale, ingrato 3 infido ; 
Dille, chefi minaccia in quefta notte 
La fua grandezza , il viver fuo: che d’armi, 
E ancordi fuoco empier dovrà la Reggia 
Il furor congiurato , 
Che d’ Aftarto....Non più l’indugio è colpa. 
In chi vuol! falva Elifa . 
— Vanne,e’l mio amor dall’opra mia ravvifa. 


SCENA VII: 
Elifa, e detti. 


EI. e"YDi il perfido cor + 
Sid. Parto . È 


3 El. Trattienti a Sid. 


._ Sugl’occhi mici ? a Cie, 

Cle.Qui amor mi traffe. 

FI. Ingrato . 

Cle. E la mia fede. ... 

E). Parti. 

Ag.Nò, Regina, eirimanga; e qui palefi 
La congiura ben nota al fio rimorfo , 

El.Ingrato , e traditore ? 


«Sid. A che taci? Sùdille, 


Dille, che fi minaccia in quefta notte 


2 La fua grandezza » e ’l viver {uo + 


iù Cle - 


A #30 


GIO 

Cle. Lo dico . 

EI. Ciel! che afcolto!) 

Sid. Che d’armi ; 
E ancor di fuoco empier dovrà la Reggia 
Il furor congiurato . i 

C/e. Il dico, eil diffi. 

£I, Scelerato ardimento! 

#4. Il fofpetto di lei fa 1 miocontento ,) 
Che fi ferve ad ARtarto | 
Col fuo cader ; colla fua morte . x 

Cle.Il dico . vd 

e. Ma dille ancor;che del misfatto enorme 
Sel complice, e miniftro, e che in Clearco 
Conofce Elifa il fuo maggior nemico. 

E. Dillo ( ma nol vorrei . ) 

Cle. Quefto non dico. 

£/. Ah lodice il tuo volto ; e più del volto 
Il perfido tuo core a me lo dice . 

Cle.lo mia.... 

£/. Che mia ? non più. | 

Cle. (Oh me infelice !) 

Sid. CO pietà del fuo duofo, e pur mi giova.) 

e. Scopra l’auttor. 

EI. L’auttore efponi, 

Cle. (Il Padre?) i 
Perdona egli m'è ignoto . 

Ei.Ignoto ? Quel tu fei, fe nol confefli. 

aid. E’ d’Elifa nemico 
Chi tutto a lei non fcopre ilfuo periglio: 

LIe. (Qual farò insì gran punto ? Amante 20 

i . . (figlio?) 


SCE- 


# 
£ 
er 


SECONDO: È 48 


SCENA IX 
Nino con guardie , e dettit.—— 
Ni. RIEr empie,& in6da il ferrose "Ifuoca 
La Reggia mal difefa . I tuoi nemici 
Plaudon d’Aftarto alnome 
E rea di tirannia fi cerca Elifaw 
Cle. Corro alle tue vendette . 
EI. Refta . Chi deltumulto è legge , e guida . 
Ni. Il Padre di Clearco . 
EI. L’auttor t'èignoto, & è Fenicio?Or veggo 
La ragion del filenzio + 
Cle. Come # Sol per falvarti » + « 
EI. Eh taci . i 
— Sid.(Iotemo.) | 
 efg.Temoperlatuavita. ad Elif. 
Ni. Refti quì cuftodita . 
Cie. E dall’onte'la falvi il mio valore . 
Ni.Non fi affidan Regine a un traditore . 
Ce. lo traditor ?. ti falva 
La prefenza real. 4 Nin:Deh mi permetti, 
| adElifa. ». 
Ch'io vada cotto il Padrese che il mio ferro 
| Provi la gloria mia . 
«Ag.Finge zelo di gloria,e cerca fcampo.adL/. 
Sid. (Fra la tema,e l’amor,gelo;& avvampo.) 
E/, Tant’empio non ti voglio . 
Per Fenicio quì refta . Io molto deggio 
Agenore al tuo zelo. Uguale al merto 
ercede avrai. 
Cle. ( Deftin!) 
El. Sì, avrà mercede. a Tie. 


“2 0) 
Per chi ferba ” Elio e vita, e Regno 
E’ poco un Trono. 
Cle.( Oh Dio!) 
£/. Sì un Trono è poco. 
:S;d. (Il fino fteffo dolor ferve al mio foco .) 
£/, Vanne a Fenicio . Il contumace intenda, 
ad Agenore» é guarda di quando in quando 
Clearco . 
Ch’ inmio poterClearco.Io fuor di rifchio 
Cadano a lui di man l’armi na 
O di Clearco (oh Dio!) 
Inqueft’ora, sì , inquefta 
Di Clearco al mio piè cada la tefta. 
eg. Servo alcenno real . | 
E. ( Pena più fiera 
Abbia da gelofia ) và, fervi, efpera.. 
sg. Vadoa fperarcontento, 
Cotro a fervir fedele, 
L’altrùi vil tradimento: 
Sprone per me farà .. 
Quefta fperanza fola, 
Che al mio fervir tu dai , 
Mi ricompenfa affai , 
Faftofo affai.mi fa. Vado &c. 


SCENA 
Elifas Clearco, Sidonia, e Nino. 
El, Gi ura adeffo,cheAftarto è nome ignoto 
E cifre della frode | 
Dì pure i fogli fuoi + | 
Cle. Che dir pofs'io 4 


Se reo mi fan gli Del. 
FI. 


SECONDO. 43 

EI. Menti. Un’ingrato, un traditortu fei. 

Vi. Di certa reità , fcufa non s'ode . @d Eli. 

EI. Guardie a voi lo confegno . 

Std. E delle pene fue fia la più giufta » 

Ch’ei perda i doni tuoi . 
Cle. Tu pur contro Clearco ? 

Sid. Il tradimento 
Condanno in te. 

IVi. Se ’1 foffri il fai più audace: 

E/. Di mia bontà mi pento. Alletto,al Trono. 
Senti , sleal, fceglier faprò ben'io 

_ Altro Spofo, altro Rè. 

Sid. ( Clearco è mio.) 

Elifa non afcolta Clearco . 

Cle. Regina...Il Ciel.m'afcolti.lo fon tradito . 
Agenore , Sidonia, e Nino, e’! Padre 
Tutti fon mie fciagure, d= 
E pur fembran miei falli, accufe mie. 
L'unico error di quefta 
Anima a te fedele 
E’ la condanna tua . La foffro in pace, 
Perche a tecosì piace  -  s’iggizocehia. 
Morrò, ma pria permetti, 
Che il labro mio,che innanzi a te non méte, 
Dirti poffa così. Sono innocente. 

EI. Ingannarmi potrei . a Sid, 

(Vi. Nò, nò fedotta 
La Giuftizia non fia dalla Clemenza . 

Sid. Che quefta è cieca , ove la regga amore. 

El. Sì, vanneingrato fei, feitraditore. 
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Clei Sevuoi, ch'io mora 
i In pace ancor ; 
Non dirmi ingrato, 
Nè traditor, 
Che lieto allora 
Morit faprò. 

Il tuo fpietato 
Ingiufto fdegno 
Miaffligge a fegno , 
Che difperato |. I 
Partir non sò, Se vuoi &c, 

SCENA KI. 
Elifa, Sidonia, e Mino: 
El. DU delitti a Clearco . Egli d’Elifa 
La vita infidiò, tradì l’amore . 

Sidonia intendi? 
Sd. Intendo . 
£/. Non abbia in te rival la tua Regina: 
1544. Io gradirei l'affetto 

D'un tradito? ? . * 
AVi. La mia 
__.Offro perla fra fe. Quefta giurommi . 
174. (La gelofia fi tolga 

All’amante fovrana ) e anch'io la giuro . 
EI. Ami danque Sidonia ? 
Vi. E amor mio quel volto, è la mia fpeme. 
Li. E tu l’ami del pari? a Sid. 
«Sd. Egli è il mio bene. | 
£/.(Ceffa iltimor.) tal fede? a Sid. e Nino. 

Amatevi , e fperate . Il voftro amore 

Piace ad Elifa, effail farà contento. 


N° |?! 


SECONDO. 45 
Sid. Nel tuo favore il mio piacer già fento . 

_ Ni. Alma, in amor di più bramar non puoi, 
E). Ah poteffi effer lieta al par di vol ., 

| Godete; sì godete 

i | Anime fide , e belle... 

Tiranne ingiufte ftelle , 
Perche non mi volete 
Felice ancor così . 

Voi, che fentite amore 
Dite fe mai tormento 4 
Dite, fe mai contento 
Del noftro , oh Dio, maggiore 
Poffa provarfiundì. Godete &c. 


SO RIVA. All 
Sidonia s e Nino. 


NI. Ta bella, eccoci in porto -+. (fede 
Sid. Pria, che tu fiegua afcolta: alla tua 
| —Chiederdeggio unfavor, Giuralo » 
__ Ai. Il giuro i 
A Sidonia. 
Sid.Nò, voglio 
Giuramento maggiore + 
IVi.Quido offefo nò reft ijanche al mio onore 
Sid. E t'impegni ? 
AVi.M'impegno. 
S7d. In ogni evento ? 
i Mi Fedelfarò. 
Sad, Se manchi a me giammai ? 
£Vi. Come tuo traditor tu m’odierai . 
Sid. L'impegno accetto . Or fiegui . 


pediiatà ai 


Ni. 
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Ni. Ot mi permetti 

Suquella man, ch'è mia... 
| 574. Nino più faggio. 

Ni. Al tuo Spofo così? 
Sid. Spofo ? vaneggi . 
Ni. Ma tu non promettefti 

A me fede, & amor? 
Sid. Mal m’intendefti . 

Senti Nino.. Talora 

D’una bella fullabro 

La cortefiaragiona, e fembra affetto. 

St confondono fpeffo 

Genio; e pietà. Talora 

Parla l'ingegno , e par, che parli il core . 

Politica rifponde, e ’1credi amore . 
M..Cieli! Prefente Flifa 

Non ti dicefti unita a’ voti miei ? 

Sid. E s’ella or foffe quì, talmidirei. 
Vi. Onde queft’arte , oh Dio! 
Sid.tltacereè il favor .. . farai coftante? 

Odi. Sidonia è d’altro volto amante . 
Vi. Ad Elifa o fpergiura 

Andrò, 

Sid. Vanne, il filenzio 
E? del.tua onore un voto . 
IVi. Speranze sì fallaci ? 
Sid. Promettefti il favor, lo voglio, e taci. 
IVi. Perche afcoltarmi amante? 
Szd. Pofs'i0 vietar, che m’ami, 

Chi amar mi vuol;gloria del feffo è quefta. 
IVi.D’infedeltà ti vanti, e ti compiaci? 
id, Promettefti il favor lo voglio, e taci. 

| Ni» 
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Ni. Ch'io taccia? 
Sid.Lo giurafti. 
Ni. Tradirò col filenzio il mio dolore. 
Sid. Se parli t’odierò qual traditore . 
Ni.( Legge crudel!) dimmi chi adori almeno 
Sid.Vedi quanto io ti ftimo. Io t’apro il varco 
AI più chiufo del fen. Amo Clearco . 
Ni. Ti piace un traditor ? I 
Sid. Quando a me piace 
Non è più reo? 
Ni. Ami un fellon. 
Sid. Chi adoro 
Non condanno giammai . 
Ni. Ma l’amore d’un vil, viltà non chiami - 
Sid. Per far,ch'ei non fia vilsbafta,ch'io l’ami, 
Se non ti poffo amar 
Se a me non piaci, 
Se difli a te il mio.cor 
Penfaci, e taci, 
E più non fofpirar 
Povero amante . 
Se fteffa altrui fidar 
— Scoprir l’affetto, 
Credimi è un gran favor 
Taci coftante. Se non &c, 


SCENA XII. 
Nino. . 
Ii fon perduto. Un gran favor fi chiama 
Il dir, ch'io mi difperi, 
E difperar convien . Beltà , che vanta 
All’amante , altro amore a 
‘ = A i 


48 3? fede pasto SLIP 
Altre piaghe , altre fiamme , altri legami 
Vuol dir, che più non viva; o più non ami, 
Da un fentiero lufinghiero 
ingannato, abbandonato 
Fra li nembi, ilvento, il ttono 
Non conofco dove fono, 
Non sò dove io volga'il più . 
Fra la pena , e fra il roffore, 
Fra l'affetto e fralo fdegno , 
Più capace il mefto core © 
Di conforto omai non è . 
Da un &e. 


SSGEN A XIV. 


Reggia , la di cui parte interiore poi 
fi vede incendiare . 


Fenicio cow feguito | po Agenore con Guardie, 
Fen.gOftanza ; amici ,.a’ giulti voti arride 
Propizio il Cielo . Arda la Reggia, e 
Perifca Blifa. Al funeral d’un’empia. (ftco 
Rogo minore, e men crudel non defli 
Abbattete , atterrate, 
Parte di voi potti l’eccidio altrove, 
Patte mi fiegua . Andiamo . 
Aftarto regni, e ’l Regno ei deggia a noi, 
La grand’opra s'adempia . Io fon con voi, 
eg. Fermati . I 
FernElifa mora . 
Ag. Scelerato è il defio . 
Fes Virtù lo muove. 
a/1g. Contumace è l’ardir. 


È 
di 
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Fen. Giuftizia il regge . 


Ag. Qual virtù, qual giuftizia ? Elifa è falva 


Fen. Chi può torla al mio fdegno ? 


" Ag.Il tuo Clearco . 


Fen. Come ? 
es. Ad Elifa vanne, ivi in catene 
| Clearco incontrerai . | 
Ferafpe afcolta în difparte . 
Fen. Stelle . Il mio figlio ? 
Ag. Afpetta il fo deltin. La legge è quefta, 
Vuole Elifa il tuo brando , o la fua tefta. 


GRANA XV. 
Ferafpe con foldati, e detti. 
Fer. (QQ Fnicio quì fi falvi. ) 
Ag. Ferafpe a tempo .... 
Fen. Amico 0. | 
Fer. Chi è traditor d'Elifa à l'odio mio . 
Cedi quel ferro , e prigionier mi fiegui . 
( lo così l’afficuro . ) 


 Fen. Perfido amico ; e Cavalier fpergiuro . 


Lei 


e/1g. Cedi alla tua Regina . 
Fen.'Q in Aftarto ilmio Re. 
4g. Quefti or difenda 
Il capo di Clearco ; infame acciaro 4 
Se più tardi il recide. 
Fer. Barbare ftelle ! 
Ag. E il tuo furor l’uccide.. offra partire. 


. Fen. Ferma. È 


Fer.:Penfa Signor , che Padre fei.. 
Fen. Se più foffi coftante empio farei. 


Cedo all’amor , non alla tema , Andiamo, 
Affarto, G € Sap= 


so dova 
Sappia Elifa » che è vinto 
Il Padre, enoni’ Eroe 
Effa un fido vaffallo in me condanna; 
Et io detefto in lei la mia tiraana. 
Son vinto è vero: 
Ma non oppreffo, 
Con quetto iftefio 
Sembiante 2ltero , 
Sarò morendo 
:! Voftro-roffor. - 
Quella tiranna,; 
— Cheftà fal Trono, 
Se mi condanna — 
Vedrà chi fono , 
Nè morrà meco 
1] {uo timor . ‘. Son&co. 
Parte con Agenore » 


SCENA AVI. 
Ferajpe poi Clearco con guardie ; 
Fer. gv Ran periglio fovrafta; 
Sono in poter"d’Elifa ; | 
E Clearco , eFenicio se put'io fpero, 
Difende amor Clearcai 
Fenicio io falverò. Si lafci intanto... 
Cle. Ov'è il mio caro Padre ? a difarmarlo 
In prò d’Elifa io vengo 
Fer. Duce come tu-quì ? 
C/e. Molli i Cuftodi 
Dal mio lungo pregar > da mie ragioni 
AI carcere paffando 
Mi guidar per tal via Ma il Genitore 
°° Dov'è 


; . ; À dl 
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E +. SECONDO. 5% 
Dov'è, che fu di Ini? Ferafpe amico 
Ah noncelarmi il vero, 
Dov'è il mio Genitor ? 
Fer. E’ prigioniero + 
Cle. (Oh Dio!) 
Fer. Mira quai fegni 
D’un furor difperato 
L’infelice lafciò . 
Cle. Povero Padre, i 
Che farò per falvarlo ? ah mi lafciate 
Ad Blifa tornar ? 
Fer. Se fu fuo cenno ; 
Che al carcere tu vada 
Devi ubidir potrefti 
Ritornando irritarla, è più ficura 
Lavia, cheateconfiglio, | 
(Lafei il figlio del Padre a me lacura .) 
> a piano a Che. 
Ad ubbidir t’affretta , 
E credi al mio configlio , 
° Crefcendo il tuo periglio, 
Non troverai pietà» 
| Pende da pochi iftanti 
La tua fventura eftrema, 
Latua felicità. =—Adubbidir&c. 


SCENA XV. 


e Clearco , e guardie » 
I N quai crudeli anguftie 
Infelice mi trovo ! agl’occhi miei 


Or fi prefenta il Padre 
fo 2 Di 


sa ATTO SECOMPDO | 
| Di fellonia macchiato, e gran perig] 
Lo conofco , il condanno; e fon fuo figli 
Or la mia cara Elifa 
Sgridarmi afcolto , e traditore ingrato 
Sento da lei chiamarmi , 
Quando l'amo fedel, quando fedele 
Al mio dover fon’io : 
Chi provò mai dolore uguale al mio . 
Mi confola Ferafpe , e mi lufinga : 
Ma lufinga farà; ‘mi trovo intanto 
Dal Padre , dal mio Ben, da' mici più fi 
In sì mifero tato, 
Abborrito , tradito , e abbandonato . — 
Ah! due larve crudeli d’intorno 
M'empion l’alma di gelo,e fpavète 
Caro Padre... che fiero tormento 
Idol mio ... che irata fembianza! 
Avvilito , non ò più coftanza 
Minacciato ; più fpeme non ò . 
Mi Iufingo talor coraggiofo ; 
Ma un momento di breve ripofo 
— Ne? miei dubbi trovar’ io non sò. 
Ah! due &c 


Fine dell'Aito Secondo » 


ATTC 


A SE 53 
SCENA PRIMA. 


Carcere. 


Fenicio s è Ferafpe: 

Fer. I tradii per falvarti. 

. Fer. E Frapiù fede 

__ Mecounirl’'ire, el’armi, 

Fer. Ma falva Elifa , e prigionier Clearco : 
Un più ardito configlio 
Perdea te fteflo , e il Figlio. 

Fer. Ma fra ceppi: e frà ombre 
Non mi refta a fperar , che pena , e morte. 

Fer. Quell'ombre, e quefti ceppi 
Diffipi, e fciolga un tuo comando . Elifa 

- Sulla mia fè ripofa , 
Et ecco del mio inganno il primo frutto. 

Fer.Perdona al mio timor.Con meno ardire.., 

Fer.Taci,taci, ecco Elifa, lo.torno all’ire . 


SCENA IL 
Elfa, e detti. 
El Dir mi giovi inoffervata . ) 
Fer, E come 


Empio, come potefti 
x Tradîr così la tua Regnante,, afpetta 
Il tuo fallir però giufta vendetta. 
EI. ( Che nobil cor !) Ferafpe in te s’onori 
Ml più fido Vaflallo . 
ì a 


a, ll SP 
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‘Fer. Ancor contento i 
II mio zelo non è fe pria non vesgo |. 
Il tuo temuto Soglio Lo 
Del fangue più fellon bagnato ; e tinto: 
Intendi. a Fen: pi 
Fen.( Intendo sì.) piano a Fera 
El. ( Quanto è fedele ! ) le 
Odi . A me quì Clearco . piano a Fera 
Fer. Ubbidirò . £9 
E/. Ma nuovi cenni attendi * ai 
Pria d’efpor quell’iniquo al mio fembiat 
Fer. Empio tradir così la tua Regnante? — 


a Fen. e pai 
SCENA IL 5 


Elifa, e Femicia. 
El. A Ferafpe dovevi i 
Miglior zelo impararsch’or nò fare 
Del mio poter offefo , << 
Infelice berfaglio : È 
Ma tu, cieco al dover, fpergiuro, ing at 
Contro metua Regina... ‘9 
Fen.Intenonò.... 
E/. Silenzio, I 
E rifpetto vogl’io . Me; 
"Ai prefo armi, ài moffe 00 
Quelle de’ miei , Plebe , Senato, Amici 
Tutto di fedotto , èi fin fedotto il figlio: 
Quel figlio, oh Dio! vedi perfidia ! quell 
Ch'effer dovea mio Spofo , e mio Signo 
Fen,Tutto è ver: ma Clearco...0 


ig 


e” 


TApsR o 0. $$ 
EI. Anch'egli , qual fei tu, sì, è un traditore. 
Ma il fio del commun fallo 
Paghi un fol capo. 
Fen. È qual ? 
EI. Quello d’Aftarto . 
Fen.D'Aftarto ? fai, che in effo 
Il tuo Giudice vive, e il tuo Sovrano ? 
o sara » e.tu all’ire mie fcopri l'arcano . 
Fen. Stà Arcano fepolto 
Tutto nell’alma mia. 
EI. Parla , 0 mortai. 
Fen. Morirà meco ancora 
Quel’Arcano , che cerchi ; 
‘ Ma non morrà già meco | 
Quell’Aftarto , che temi. A me fol noto; 
. Sappi, ch’eivive, e vive, 
. Sappilo, inquefta reggia, 
Elo vedi, egliparli. Orvà, fului 
Sfoga l’iniquarrabbia . 
E/. Dache giunfi a regnar ; fuddito ingrato ; 
Chi più di te onorai ? 
Chi più del figlio tuo ? ma invano, invano 
Co’ rimproveri tento il cor rubello . 
Ferafpe , olà vedremo 
Qualdi noi vincerà. Tu quanto puoi 
Cultodifci il Secreto, Io quanto poffo 
| Uferò per faperlo . Al gran cimento 
, Venga col mio poter, la tua baldanza, 
Fen. Verrà col tuo furor la mia coftanza . 


Ca SCE- 


Ha ATTO 
SCENA IT. 


Clearco, Ferafpe , e detti. 

Fer. Cco il Duce, 

El. Clearco, | A Ù 
Col tacermi coftui, ciò, che non deve 
Vuol la fua morte, evuollatua. si ti 
In Aftarto , ch’ei cart: , Al 
Un ribelle da me, non taccia al figlio — i 
L’amante Geuitoît lo fieffo Arcano, 
Che il fuddito fellon tace al Sovrano A 
Seco ti lafcio, io tornerò; ma in seni 

E fe allor contumaci E: 
Nella voftra perfidia ancor farete, 
Sul mio capo vel giuro; ambo morrete 


SCENA CM 


Fesicio, e Clearco. 00 


A 
La 


Fer. fi H Clearco è Clearco! (taccia. 
Io ti perdo , io t’uccido , 0 parli, ( 

Cle. Come ? fia noto Aftarto; e falvo io fono 
Fen. Quando noto egli fia s 
Tu falvo più nonfei . ge (0 
Cle. Che dici, o Padre ? tr 
Fey. Quo, quefto , è l'arcano ; 3% ii 
E finche nol comprendi ; io ti fon | Pea 
Cle. Del fatale momento d 
Non abufiam.Dammi il tuo arcano in doi 
Salvami, o Genitor , tuo figlio io noli 


Fer, (Dura neceffità +) Parlo sein udirmi 
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Inorridifca l'amor tuo . 

Cle. Tal fallo 

La fia Regina amar, è nel tuo figlio ? 
Fen. No, ma in qual d’Abdaftarto amar Elifay 

E’ il fommode” misfatti, e de’ più rei. 
Cle.In...quel.... 

Femn. Sì d’Abdaftarto , etulofei.. 
Cle. Che non fon’io tuo figlio ? 

Fen. In te onoro il mio Re. 

Cle. Non fon Clearco ? 

Fen.Vive in te Aftarto. 

Cle. Oh Dei ! ma come ? e quando ? 
Fe. Allor , che un’empio fafto 

Tolfe al tuo Genitor vita, e Corona; 

lo ti ferbai, che ancor vagivi in fafce + 

Ti ferbai, qual mia prole,e il Ciel m'arrifes 

Il Cielo, che, poc'anzi 

M’avea rapito in pari etade un figlio . 

Ce, Chi teco allor fu dell'inganno a parte ? 
Fem. Neffun. Primo lo taccia , 

Chi non vuol,che fi fveli un grand’arcano. 
Cie. E a te fi crederà, che Altarto io fia? 
Fer. Un che ricufa un figlio, un sì gran figlio 

Si può creder più Padre ? 

Cle. Padre anzi più fi crede, 

Quando figlio il ricufa, e Re lo acquifta. 

Fen. lo Rè t’acquifterei col dirti Aftarto , 
LE col dirlo or ch’Elifa 

In lui teme , inni cerca il fuo nemico ? 

E fe fofli mio figlio, eRetiamafli,. 

Dimmi per qual configlio 

Condannato in te avrei l'amor d'Elifa ? 
bert Cs O che 
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A che in lei contraftar quel di Clearco ? 

Nell’odio di Fenicio 

Riconofciti Aftarto ; odi il tuo fangue è 

Se al mio parlar non eredi,odi il tuo onore, 

Odi lombra paterna , 

Che fanguinofa ancor , perchè negletta 

Di ripofo ti prega, e di vendetta. 

Cle. Vendetta ? e contro Elifa? ah per pietade 
Sii mio Padre,o Fenicio,e il fii per fempre; 
Ma che dirò d’Aftarto alla Regina ? 

Fen. Prendi tempo, arte adopra, e la lufinga. 

Cle, Tu fe.refti prigion. è» 

Fey. De' cafi miei 
Noa ti prenda timor ; fà ciò che dei. 

Ce. Vien la Regina; ahi vifta! 


SCENA VL 


Elifa, Ferafpe, edetti. | 

Fer. © Ull’orme del furor perfidi lo torno 4 

> E quando non lo eftingua 
Tutto il fangue d’Aftarto;il voftro,il voltro 
L’eftinguerà. Parla Clearco . 

Fex. Parla; 

Ma non tradir nel tuo Signor te fteflo . 

Fer.( Che farà mai?) 

Cle, Regina I ( gio. 
Tempra il furor, m'è noto Aftarto; Io deg- | 
Alla pietà del Genitor l’Arcano è ;_ 
Ben tofto alla mia fede 
Tu lo dovrai, donami fol, che altrove. 
Dipalefarlo abbia la gloria , e il merto . 

- i Dirlo 
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 Dirlo prefente il Padre 
_ Non ben faprei troppo il filo duo] pavento. 
CELTI fi compiaccia ingrato!, al dono affento . 
Sieguimi . Quì Fenicio 
‘ Refti alle fae catene, equìlo ferbi 
Ferafpe al fuo gaftieo , o al mio perdono, 
Fer. Và non temer , fai che fedelfon’io . 
E E mi lafci partir, nè parli, oh Dio. 
Mi vedi andar dubbiofa 
Anima fenza fede , 
E il labro tuo non ofa 
Chiedermi ancor mercede , 
E pur del tuo roflore 
Io fento in fen pietà. 
. Parlar in tto favore 
S'ora infedel non fai, 
Quando parlar vorrai 
Inutile farà . Mi vedi &c. 


SCENA VII. 
Clearco, Fenicio, e Ferafpe . 


Fey. Bbidifci Clearco 
S Alcennodichiregna,etirammeta 
Giò, che devi a te ftefflo, 
| Ciò, chetudevi a me. 

Ce. Se in quefto punto 

Tu prùnonfei.... 
| Fen.Non fono, è ver non fono 

In sì grave periglio , 

_ Coll’indugiar poffo tornarci , o figlio . 


Cie. Fu Padre ee. 
cha: £ € Fen, 
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Fen. To quello fono 
Per troppo amor. Vanne, e di me la cura 
Lafcia pure alli Dei : 
( Ah taceffe, e partifse!) E quì pur fei? 
Ce. Parto fe vuoi così . Ferafpe amico 
A telo raccomando, 
De’ tuoi favori avaro 
Non ti moftrar,non fai quanto è a mecaro. 
Penfando al fuo periglio 
Smanio, m’affanno , e fremo ; 
Non tiftupir, fe temo, 
Se privo di configlio 
Pace il mio cor nonà 
Per lui rifpetto , e fede 
Quando un tal figlio chiede ; 
A chi avrà falvato | 
Ingrato non farà. Penfando &c. 


SCENA. VII. 
Fenicio, e Ferafpe + 


Fer. Mico , omai s’adempia (dugi. 
L’opra di tua amiftà . Più non s’in- 
Nell’amor di Cleatco : | 
Temo il rifchio d’Aftarto. Ah!fi prevenga:. 
Fer. Prevengafi ; o Fenicio . AI più già tolgo 
Le sravofe ritorte,, 


E l'arbitro or tu fei della tua forte. 
Fen. Sciolto già fono , o libertade , 0 morte, 


Quel faffo, che ruina 
Dalla pendice alpina , 
Talor capanne , € felve, 
Paftori, armenti, e belve 
Seco traendo và . 
Così la mia fventura 
Se toglie a me la fpeme , 
Con quell’altera infieme 
Tremare mi farà. Quel &c. 
| parte-con Ferafpe » 


SCENA IX 
Logge Reali . 


fi Sidonia, e Nino: 
Ni.Yyletà. 
Sid. Lafcia d’amarmi . 
Ni. Non poffo 
Sid.’ Ai cor sì vile. 
Ni. Nè potendo ; il vorrei. 
Sid. Chi di fanar ricufa » 
Non merita pietà .. 
Ni. L'amore ifteflo , 
— Chemitradì, quel mi rifani » 
| Sid.Echiami 
$ Tradir un difinganno ? 
N;. O difinganno — 
Crudel, doppo le care 
Tenere tue promefle . 
Sid. Abbiam » nol fai ? 
—_— Duecori; amiam davero. — 
>] È Coll 
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Coll’un 3 amiam per gioco, 
Coll’altro . 
AN. Ah fe due cori 
Al, qualtudici, almeno 
Col vero, ama chi dei. 
Sid. Amo quel , che più piace agl’occhi miei. 
ÎVi. E ti piace ? 
S7d. Clearco . 
Ni. Amando lui , la tua Regina offendi . 
Sid. Come il faprà 2 da chiè da te? rammenta 
La tua fede giurata . 
ÎVi (Rimembranza fpietata!) io la rammento 
Sid.Languir devis etacer. 
Ii. (Ok giuramento!) 
Ma languendo , e tacendo (do ? 
Quegl’affetti otterrò,che indarno or chie- 
Sid. Vuoi, che ti dica il verolo nonlo credo. 
Ni. Povero cor ! 
Sid. Vienla Regina, avverti, 
Se mi manchi di fe, fe ardire avrai 
Di dirle, ch'io non t'amo, e che non feti 
Mia fperanza, mio amore ++. 
Bafta....Ten’avvedrai, 


IVi. Quanto rigore ! 
SCENA Xx 


Elifa, e detti. 
El, U Nino, etuSidonia 
Ne’ tetti miei ? i 
Sid. Clizia al mio Sol m'aggiro, ad Elif. 
Ape al mio fior » fieguo farfalla iblume , 
Sr TESS 
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Non è così?Parla mio ben,mio nume. 2 /Vi. 
ÎVi. Ah Regina! 
Sid. Sù, dille, 
Che lontana da te non ò ripofo, 
Che più teneri fenfi 
Giammai proferì labro amorofo . 
£Vi. ( E tacer mi conviene!) 
EI. Ei non rifponde. a Sid. 
| Sid.E'il foverchio piacer, che lo confonde . 
ad Elif. | 
(Mifero te.) piauo a Nino. 
El. Poc'anzi, 
\Chetidicealabella? 
. Sid.lo perte... 


ORI IIS EI DEN dal FVICTEVESTTTIRE 
» a AA 


RO E-TaciI, ) 

A me Nino rifponda. 

| 5/4.E Nino parli, | 

Nè diflimuli un folo 

| Di que” nomi foavi , ond’io Jo chiamo 
i Caro ben, dolce ardor , luce gradita , 
É 


Vezzo ; gioja, fperanza , anima , vita » 
| IVi.( Che pena!) 
—_ EF/.Eiftà confufo. a Sid. 
Sid.Fà cor, rifpondi , dì. 
INVi.( E finger deggio ? Jella dicea così » 
Caro queft’alma 
| Non è mai calma » 
i E tutto ardore 
Si ftrugge ii core... + 
_ Fl. Perlu? a Sid. 
Sid. Perlui mia fiamma,e mia catena. 24 Fl. 
| El. Arde per te? Sid, wsisaccia ÎVino . 


Ni. 


n 
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IN. Dirti s ch’ella arda è poco , 1008 
Quell’alma è tutto foco . si 
Sid. E voi ne fiete 
La belliffiima sfera amati rai. 
Ei. Mi piace . Or parti . Affat a Sid. 
S’efpreffe l'amor tuo . » 
S7d. Ma l’amor mio I 
Prenda ancor da que’ lumi ua dolce addio. | 
Caro , queft’alma | 
Non à più calma, 
È tutto ardore 
Si ftrugge il core. 
( Ma non perte . ) 
Sei la mia fpeme, 
Sei mio teforo 
(Tacer conviene 
Tu fai perchè . 9 Caro &c, 


SCENA XI. 
Elifa, e ÎVino . 
FI, Uto amante è Sidoniale quato è fida! 
INI Anche troppo, o Regina. 
Ei. ll voftro invidio | 
Feliciflimo affetto, alme coftanti . 
ÎVi. Siam felici del par è del pari amanti. 
È/. Se ne invoglia il mio cor . Quì di Clearco 
La vifta attendo . A me l’affretta, e torna. 
Vi. Pronto mi avrai. 
EI. Perche sì mefto fèi? 
{Vî. Tanto fedel Sidonia io non vorrei 
M'affligge ; e mi tormenta 
Saper, ch'è troppo fida, I 
3 le Che 
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Che fia di me contenta = 
Perche di me fi fida : 
Mi sforza a fofpirar. 
Sò, che il tormento mio 
Tu non intendi appieno : 
Ma non l’intendo anch'io, 
E non fi può parlar. ‘M°affligge &c, 
Be SCENA XII 
piero: Elifa , e poî Clearco . 
Fall He ftrano amor!ma fu gl’affetti altrui 
SS A che vaneggi Elifa; | 
— Troppo ti refta a vaneggiar fu' tuoi. 
 Cle.(Vederla, enon amarla;o cor, non puo!.) 
El. Vieni, vieni, o Clearco , e raflicura 
—_ Un’alma combattuta 
Da fpeme;e datimor, e da milP'altri 
| Contrarjaffetti, il mio neinico fvela, 
— —Rendimiilcaro amante 
. Cle. Tanto ti preme Aftarto? 
| EI. Pende dalla fua morte il mio ripofa . 
 Cle. Mifero! ì 
. E.Eh! me l’addita 
| Per provadi tuafe; con men d’orrore. 
 Cle. Servafi, omia Regina, al tuo furore; 
«Ma fvelarlo non balli, a’ piedi tuoi 
_Queftotemuto tuo rival fuperbo 
| Traggafi domo, in mio poter lo ferbo : 
_ELO cieli, efaràvero, 
| Chio dovrò sì gran bene a man sì cara ? 
| Ferafpe; olàFerafpe. 
| Fer.Mia Regina, che vuoi ? 
El. Corri, e prepara 


A Clear: 


I be 
«i te 
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— AClearco il Trionfo, onore; e fafto 

Non fi rifparmi 5 e onori | 

Il popolo feftofo 

Il mio Liberator , il Rè ; lo Spofo : 
Fer. Voloa ubbidir . parte, 
Cle. Io le tue grazie accetto 
Altra prima però... 
EI. Chiedi Clearco, 


Tutto prometto , e quanto poflo io dono ; 


Che vuoi; qual'è il tuo voto? 

Che. Il fuo perdono . 

| EI. Per Aftarto®. 

Cle.E v’aggiungi anche il tuo amore 
Te ne priega Clearco . 

ELA traditore ! | 
Tu m'amafti? tu mai?no, nonè vero, 
Amafti più d’Elifa il fuo nemico, 
È più dell’amor mio la mia ruina, 
Perfido ... 

Cle. Cari fdegni! 

EI. Ah forfe prova cai 
Tu fai della mia fede, e ti compiaci 
Del mio dolor . Clearco anima mia. 

Cle. No , taci, un sì gran bene 
NO vuol Clearcosei vuol vendette;e fidegni; 
Teco folviva Altarto, e teco regni. 

El. Viverà, regnerà, fol per tua pena 
La grazia avrai: ma nel momento ifteflo ; 
Ch'ei giungerà al poffeffo 
Del mio Trono , e del core, 
Tu morrai traditore . 

Cle. Io morirò , ma teco viya Aftarto : 


El, 


d 
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El. (L’Empio non fi fgomenta , 
Né impallidifce pur !) che più s'adempia. 


Il tuo voto, &ilmio ; guidami ;l Prence ; 
Cl. Verrà del mio trionfo 


Vittima, e fpettator. 
br. In lui lo fguardo 
| S'appaghi almen, pria, che fa man l’elegga 
«Suo Regnante,e fuo Spofo. 
Ce. Ti piacerà quanto ti piacqui anch'io . 
| Ej.Nonè ragion del mio 
Più il tuo piacer, 
 Cle.E sei fimil giàmai, 
_ Almo, fpiega il fembiante ? | 
EI. No m’abbia fpofa,e non mi fperi amante. 
— Ce. Cara nontantofdegno, 
È ‘Ritorna al primo amore ; 
Fidati; oh Dio; dime, —.. 
El. Taci, che non fei degno; 
Sè ‘ Che il mifero mio core 
‘Si fidi più di te. 
Son'io .... 


Sei menfognero » 
EUJArsa 
So, che m’inganni. 
Placarla io più non fpero + 
Io cedo a tanti affanni , 
Nè trovo mai pietà . 
Sela mia fe non vedi, 
Se al mio dolor non credi ; 
Dimmi che far degg’io: 
Ah! che il tormento mio 
Più fieroognor fifà. —Cara&c. 
SCE. 
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Site Bo DI SAS XII 
Piazza magnifica con Arco Trionfale nel 
mezzo preparato per il Trionfo. 


Agezore, e Nino. 
sal È pr è cenno 
Di Clearco il Trionfo ? 

AVi.E’ cenno fuo. 
sig.Ma offefa, ma fdegnata, 

Vilipefa, oltraggiata 

Lo punifce così. 
Vi Quefta è la pena. 
#4g.(Mie delufe fperanze .) 
iVi(Mie fperanze riforte .) 
| «Ég-Per me perduto è il Trono ; 
‘Vi. Lo Spofo di Sidonia alfine io fono, 


SBN &_ XIV 
Sidonia, edetti. 
Sid. Erman; fai che Clearco 
Oggi trionfa . 
eAg.ll sò. 
Sid.Nino; tu fai, 
Che oggi ftringo il mio ben? 
4Vi.Nulla fo dirti = 
Ma fo che tu mia fpofa oggi farai . 
Sid.Tua fpofa? ma Clearco 
Vincitor trionfante 
Cede a me la Regina, e feco al Trono 
Aftarto chiama ; a’ prieghi 


Dell’ifteffo Clearco . 
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IVi.Ma Clearco 
Sarà fpofo d’Elifa, ignora ancora 

Che Clearco, & Aftarto 

—_ L'ilteffo fon. 

 Sid.Germano, 

__ Nonè fpofo d’Elifa 

Il regio erede Aftarto ? e contumacè 

_ Ninoloniegaa me. 

_ eAg.Lafciami in pace. 

— MVin.Ingannata Sidonia.. 

 Sid.Eh Nino, Nino, 

È uel rifo fchernitor, farà ben tofto 

In gran roffor cangiato . 

To n'ò pietà. 

Ni. Sarà voler del fato. 


n vi 
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Ela con feowito s e Fenicio. 


— Fen. Egina, alfintuftefla 

| Involontaria rendi 

._ Giuftizia achi la dei. 

- EI. Che dici mai? 

. Fe. Di Clearco iltrionfo, 

__Edelreale Aftarto 

| Il primo paffo al Soglio; in lui s’afconde 
Il figliod’Abdaftarto 

—_ Da meal Regno ferbato , 

__Cuftodito dal mio paterno amore. 
_£/.5 nontemi feoprirlo al mio furore ? 
fen.No, perchè sò, chel’imi, 
«Perche al Popolo è noto, 

" i Per- 
ene -— 
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Perche con me il difende, 
Col tuo Ferafpe un ftuol di fidi Amici. 

Sid. (Mifero cor lufinga mia fallace .) 

INi. Sidonia io tel dicea. 

Sid. Lafciami in pace; 

FI. E crederlo dovrò. 

Fen. Con qual ragione 
Condannato In un figlio 
Avreil’amor di te ? nell’odio mio 
Aftarto riconofci , ‘ci pur dubbiofo 
A quefte iftefle voci 
Aftarto in fe trovò. 

Sid. Poiche fi fcopre 
Sì grand’arcano, io deggio 
Altro arcano fcoprir, amai Clearco , 

E per amarlo folo a te lo finfi 
Col foglio, che credefti a me diretto » 
Infedele, & ingrato. 
EI. Quanti fofpetti mal, 
Quante cagion di gloja 
Un’iftante mifvela ? Andam Fenicio 
Pria, chealtrionfo pafli 
Ad inchinar il tuo Signore, e il mio. 
Regina , qual fui già, più non fon'io. 
Tutti s'incaminano; ma fi fente cominciar, 
I la Marcia + 
£Vi. Elifa è vano ormai, 
Già parmi udir vicino 
De’ feftofi Orichalchi 
Lo ftrepito guerrier , che l’accompagna-. - 
EI. E ver. a 
Fen. Sì lieto giorno! 


ad 
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—_ To nonfperai. | I 
sd. Per l’amor mio coftante 

— Io fortenoncredea, così funefta : 

AVî. Sidonia per pietà , non ftar sì melta . 


SCENA ULTIMA, 
mid 
— Con numerofo accompacramento al fuoro 
| di armoniofa militar finfonia, viene. 
—_ Clearcofu nobil quadrica, pre- 
3 ceduto da Ferafpe. 


Coro . S E la Virtù:ne guida 


Scorta di lei più fida 
E; Mai per goder non v'è. 
Cle. dal Carro . Regina, an le tue grazie 
Lo ftabilito effetto 
. Sortito alfin, è tempo, 
_ Che le promeffè mie 
 S'adempiano ugualmente. Ecco în Clearco 
 Aftarto tuo rival; a’ piedi tuoi | 
_Lo vengoa prefentars #7 atto di fcendere. 
er. Che farà mai! 
an, Fermati Aftarto , e afcolta, 
Perche Clegrco adoro j 
Aflarto è caro a me , goda il fuo Trono, 
E fia dover ; quello , che pria fu dono . 
le. 
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i tu meco il godrai . Ceda il tuo selon, 
enicio , all'amor mio . 
#. Padre non più, vaffazlio tuo fon'io . 
e. Nino » fia tua Sidonia, 
Or intendo il mio fato, 
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IVI. Spofo di me non v'è più fortunato» 

4g.Cedo al mio Rè l’amore,e il faftose i regni; 
E il mio fallo perdoni il foglio , io finfi, 


"a 
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Che traditor d’Elifa a lei t’efpofe . 
Cle.”An le colpe d’amor facil perdono, 
Elifa ful mio Trono 0 
Vieni a regnar ; fu quefto Carro ifteflo 
Voglio guidarti al Soglio , 
Et illuftrar il mio trionfo io voglio . 
LI. Ubbidifco al mio Rè. . od fal Carro. 
Pure a godere I 2 
Propizj mi guidar Fortuna, e Amore. 


Cle. Ma ti guidò Virtù col fuo fplendore . 
CORO. 


Se Ia Virtù ne guida, 
Scorta di lei più fida 
Mai per goder non v'è. 

Chi di goder defia.. 
Perla non facilvia . . 
Deve feguirne il piè, 
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